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Statistiche congiunturali 
sulle imprese attive 

Note metodologiche 

Le statistiche contengono i dati sul numero di imprese attive 

presso le Camere di Commercio, comprese quelle artigiane, i 

saldi e le variazioni tendenziali e congiunturali, oltre alle 

imprese iscritte e cessate, suddivisi per forma giuridica, 

trimestre e anno di riferimento, confrontati con il Mezzogiorno 

e l’Italia complessivamente intesa. 

 

Fonti utilizzate 

Le informazioni presenti derivano dai dati Movimprese di 

Infocamere - Unioncamere. 

Movimprese è l'analisi trimestrale sulla nati-mortalità delle 

imprese, condotta da Infocamere per conto dell’Unioncamere, 

sugli archivi amministrativi delle Camere di Commercio italiane 

costituiti prevalentemente dal Registro Imprese. La 

pubblicazione Movimprese raccoglie in maniera organica e 

tempestiva tutti i dati amministrativi aggiornati del Registro 

sulle imprese operanti nel territorio nazionale: iscrizioni, 

cancellazioni, stato di attività, procedure concorsuali, ecc. 

L’unità di analisi è quindi l’impresa, ossia l'attività economica 

svolta da un soggetto (individuale o collettivo) che la esercita 

in maniera professionale e organizzata al fine della produzione 

o dello scambio di beni o di servizi.  

 

Contenuti delle tavole  

Le prime due tavole riportano il numero di imprese attive, totali 

e artigiane, per forma giuridica, in serie storica per ciascun 

trimestre dell’anno, affiancato dai saldi e dalle variazioni 

tendenziali calcolati rispetto al medesimo trimestre dell'anno 

precedente. L'obiettivo è esprimere una “tendenza” 

nell’andamento degli stock delle imprese attive che cerca di 

prescindere da possibili variazioni di breve periodo.  

Le altre due tavole affiancano al numero di imprese attive 

trimestrali, totali e artigiane, i saldi e le variazioni 

congiunturali calcolati rispetto al trimestre precedente. In 

questo caso si vuole evidenziare l’andamento di breve periodo 

degli stock delle imprese attive considerando, appunto, le 

oscillazioni congiunturali. 

Le ultime quattro tavole riportano le imprese totali e artigiane 

iscritte e cessate con i relativi saldi e variazioni tendenziali. 

 

Si tenga conto che gli effetti della pandemia del 2020 sul 

nostro sistema produttivo saranno visibili, come sostengono gli 

studi di diverse organizzazioni e associazioni di categoria, solo 

alla scadenza dei provvedimenti emergenziali per imprese e 

lavoratori. Le aspettative sui ristori hanno, infatti, influenzato le 

chiusure delle imprese, causando una sorta di “congelamento” 

del sistema imprenditoriale. 

 

Per una migliore comprensione dei dati si riportano le 

definizioni delle variabili e le modalità di calcolo degli indicatori 

contenuti nelle tavole: 

Impresa 

È l’attività economica svolta da un soggetto (individuale o 

collettivo) - l'imprenditore - che la esercita in maniera 

professionale e organizzata al fine della produzione o dello 

scambio di beni o di servizi. Nel Registro delle Imprese, 

un'impresa, anche se ha sedi secondarie e/o unità locali, viene 

iscritta solamente nel Registro tenuto dalla Camera di 

Commercio in cui è situata la sede principale dell'impresa 

stessa.  

Impresa artigiana 

È artigiana l'impresa che ha come scopo prevalente lo 

"svolgimento di un'attività di produzione di beni, anche 

semilavorati, o di prestazioni di servizi, escluse le attività 

agricole, commerciali, di intermediazione di beni o ausiliare di 

queste ultime, di somministrazione al pubblico di alimenti o di 

bevande", salvo il caso che siano solamente strumentali e 

accessorie all'esercizio dell'impresa. È artigiano colui che 

esercita personalmente, professionalmente e in qualità di 

titolare l'impresa artigiana, assumendone la piena 

responsabilità, con tutti gli oneri e i rischi inerenti alla sua 

direzione e gestione, e svolgendo in misura prevalente il 

proprio lavoro, anche manuale, nel processo produttivo. 

Ai fini del Registro delle Imprese, l'impresa artigiana si 

definisce, in modo formale, come l'impresa iscritta nell'apposito 

Albo Provinciale previsto dall'art. 5 della legge 8 agosto 1985, 

n. 443. Infatti tale legge dà una definizione diversa e più ampia 

di quella prevista dal Codice Civile che colloca l'impresa 

artigiana nell'ambito della piccola impresa. Le imprese che 

risultino iscritte negli Albi Provinciali previsti dalla legge sono, 

per definizione, artigiane - anche se possono adottare diverse 

forme giuridiche, accanto a quella più frequente di impresa 

individuale. 
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Impresa attiva 

Impresa iscritta al Registro delle Imprese che esercita l'attività 

e non risulta avere procedure concorsuali in atto (fallimento, 

liquidazione coatta amministrativa, amministrazione 

controllata, amministrazione straordinaria, concordato 

preventivo). 

Impresa cessata 

Impresa iscritta al Registro delle Imprese che ha comunicato la 

cessazione dell'attività o è cessata d’ufficio. Il numero di 

cessazioni nell'arco del trimestre/semestre/anno si riferisce a 

tutte le posizioni che nel periodo considerato hanno cessato 

l'attività. 

Impresa iscritta 

Corrisponde al numero di iscrizioni nell'arco del 

trimestre/semestre/anno riferito al conteggio di tutte le 

operazioni di iscrizione effettuate nel periodo considerato. 

Saldo congiunturale 

E’ pari alla differenza tra le imprese attive (totali o artigiane) 

del trimestre di riferimento e quelle del trimestre precedente. 
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Saldo tendenziale 

E’ pari alla differenza tra le imprese attive (totali o artigiane) 

del trimestre di riferimento e quelle del medesimo trimestre 

dell'anno precedente. 

Variazione congiunturale 

E’ pari al rapporto tra le imprese attive (totali o artigiane) del 

trimestre di riferimento e quelle del trimestre precedente, il 

risultato è moltiplicato per 100 e poi sottratto 100. 

Variazione tendenziale 

E’ pari al rapporto tra le imprese attive (totali o artigiane) del 

trimestre di riferimento e quelle del medesimo trimestre 

dell'anno precedente, il risultato è moltiplicato per 100 e poi 

sottratto 100. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


